FINANZIARIA 2003

           QUADRO SINOTTICO DEI CONDONI FISCALI

 LEGGE N. 289 DEL 27/12/2002 (in G.U. n. 305 del 31/12/2002 – S.O. N. 240)
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	TIPO 

DI 

CONDONO 
	CHIUSURA DELLE

LITI FISCALI

PENDENTI
	DEFINIZIONE DEGLI ACCERTAMENTI, DEGLI INVITI AL CONTRADDITTORIO E DEI PROCESSI VERBALI DI CONSTATAZIONE

(c.d. LITI FISCALI POTENZIALI)


	DEFINIZIONE DEI CARICHI DI RUOLO PREGRESSI 
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	NORMATIVA
	ART. 16


	ART. 15


	ART. 12
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	SOGGETTI 

AMMESSI
	· Tutti i contribuenti che hanno una lite fiscale di qualsiasi valore pendente dinanzi alle Commissioni Tributarie in ogni stato e grado del giudizio, anche a seguito di rinvio, nonché dinanzi al Tribunale o alla Corte di Appello, per quelle già di loro competenza.

· Per lite fiscale pendente si intende:

· quella per la quale alla data dell’01/01/2003 è stato proposto l’atto introduttivo del giudizio;

· quella per la quale l’atto introduttivo è stato dichiarato inammissibile con pronuncia non passata in giudicato alla data dell’01/01/2003;

-   quella, comunque, pendente alla data del 29/09/2002, per la quale non sia intervenuta sentenza definitiva.
	Tutti i contribuenti
	Tutti i contribuenti debitori
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	SOGGETTI

ESCLUSI
	· Coloro che alla data del 29/09/2002 hanno avuto una sentenza passata in giudicato.

· Coloro che alla data dell’01/01/03 non hanno proposto l’atto introduttivo del giudizio.


	-   Coloro che alla data dell’01/01/2003 hanno proposto ricorso avverso gli avvisi di accertamento.

· La definizione non è ammessa per i soggetti nei cui confronti sia stato avviato procedimento penale per i reati previsti dal D.Lgs. 10/03/2000 n. 74, di cui il contribuente ha formale conoscenza all’01/01/2003.
· Qualora, nonostante tutto, questi soggetti dovessero utilizzare la presente particolare definizione, non si fa luogo al rimborso degli importi versati che, in ogni caso, valgono quali acconti sugli importi che risulteranno eventualmente dovuti in base agli accertamenti definitivi.


	Tutti i contribuenti debitori di ruoli emessi da uffici statali ed affidati ai concessionari del servizio nazionale della riscossione:

· dopo il 30/06/1999.
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	TRIBUTI
	· Tutti i tributi erariali.

· Si considera lite autonoma quella relativa all’INVIM.

· Con riferimento ai tributi propri, le regioni, le province ed i comuni possono stabilire particolari agevolazioni per i casi in cui siano già in corso procedure di accertamento o procedimenti contenziosi in sede giurisdizionale (art. 13 Legge Finanziaria).  Si intendono tributi propri degli enti locali suddetti i tributi la cui titolarità giuridica ed il cui gettito sono integralmente attribuiti ai predetti enti, con esclusione delle compartecipazioni ed addizionali a tributi erariali nonché delle mere attribuzioni ad enti territoriali del gettito, totale o parziale, di tributi erariali. Discorso a parte riguarda l’IRAP.
	· Tutti i tributi erariali.

-   Con riferimento ai tributi propri, le regioni, le province ed i comuni possono stabilire particolari agevolazioni per i casi in cui siano già in corso procedure di accertamento o procedimenti contenziosi in sede giurisdizionale (art. 13 Legge Finanziaria).  Si intendono tributi propri degli enti locali suddetti i tributi la cui titolarità giuridica ed il cui gettito sono integralmente attribuiti ai predetti enti, con esclusione delle compartecipazioni ed addizionali a tributi erariali nonché delle mere attribuzioni ad enti territoriali del gettito, totale o parziale, di tributi erariali. Discorso a parte riguarda l’IRAP.
	· Soltanto i carichi inclusi in ruoli emessi da uffici statali.

· Sono esclusi i tributi locali delle regioni, delle province e dei comuni.
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	ANNI

OGGETTO 

DEL CONDONO
	Tutti quelli in contestazione.
	Tutti quelli per i quali non sono spirati i termini di decadenza per gli accertamenti.
	Possono essere definiti soltanto i ruoli affidati ai concessionari entro il 30 giugno 1999.
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	ATTI

OGGETTO

DEL CONDONO
	· Avvisi di accertamento.

· Provvedimenti di irrogazione delle sanzioni.

· Ogni altro atto di imposizione (tra cui, secondo me, le cartelle di pagamento ex artt. 36-bis o 36-ter D.P.R. n. 600/73 o art. 54-bis D.P.R. n. 633/72 oppure gli avvisi di liquidazione emessi in materia di imposta di registro o di altri tributi indiretti).
	· Avvisi di accertamento per i quali alla data dell’01/01/2003 non sono ancora spirati i termini per la proposizione del ricorso; lo stesso discorso vale per gli avvisi di accertamento parziali;
· Inviti al contraddittorio (artt. 5 e 11 del D.Lgs. 19/06/1997 n. 218) per i quali alla data dell’01/01/2003 non è ancora intervenuta la definizione;

· Processi verbali di constatazione per i quali alla data dell’01/01/2003 non è stato notificato avviso di accertamento ovvero ricevuto invito al contraddittorio.
	· Solo i carichi inclusi in ruoli emessi da uffici statali ed affidati ai concessionari del servizio nazionale della riscossione.

· - Sono oggetto della presente definizione sia i ruoli emessi in via definitiva sia quelli emessi in via provvisoria.
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	IMPORTI DA PAGARE
	· 150 EURO, se il valore della lite è di importo fino a 2.000 euro;

· 10% del valore della lite, se questo è di importo superiore a 2.000 euro.

· Restano, comunque, dovute a titolo definitivo, con esclusione delle sanzioni, le somme il cui pagamento è previsto dalle vigenti disposizioni in pendenza di lite, con riferimento allo stato ed esito del processo alla data del 1° gennaio 2003, anche se non ancora iscritte a ruolo o liquidate (c.d. iscrizioni provvisorie).
· Per valore della lite si intende l’importo  dell’imposta in contestazione in primo grado, al netto degli  interessi e delle sanzioni; per le liti aventi ad oggetto le sole sanzioni, non collegate al tributo, si tiene conto delle stesse.
Quando la lite verte su irregolarità  formali, il valore della lite è dato dall’ammontare delle penalità.

-   Infine, si precisa che il valore della lite è determinato con riferimento a ciascun atto introduttivo del giudizio, indipendentemente dal numero di soggetti interessati e dai tributi in esso indicati.
	· La definizione, senza applicazione di interessi e sanzioni, si perfeziona con il pagamento del:

A) Per gli avvisi di accertamento e per gli inviti al contraddittorio:

1) 30% delle maggiori imposte e contributi complessivamente accertati o indicati, non superiori a 15.000 euro;

2) 32% delle maggiori imposte e contributi complessivamente accertati o indicati, superiori a 15.000 euro ma non superiori a 50.000 euro;

3) 35% delle maggiori imposte e contributi complessivamente accertati o indicati, superiori a 50.000 euro.

N.B.: In caso di rettifiche di perdite dichiarate, qualora emergano imposte o contributi dovuti, la definizione come sopra dà diritto a riportare la perdita risultante nell’esercizio successivo, nei limiti previsti dalla legge.
B) Per i processi verbali di constatazione: 
1) per le imposte sui redditi, relative addizionali ed imposte sostitutive, applicando l’aliquota del 20% alla somma dei maggiori componenti positivi e minori componenti negativi complessivamente risultanti dal verbale medesimo;

2) per l’IRAP, l’IVA e le altre imposte indirette, riducendo del 50% l’aliquota applicabile alle operazioni risultanti dal verbale stesso.
	I debitori possono estinguere il debito, senza corrispondere gli interessi di mora, con il pagamento: 

a) di una somma pari al 25% dell’importo iscritto a ruolo;

b) delle somme dovute al concessionario a titolo di rimborso delle spese sostenute per le procedure esecutive eventualmente effettuate dallo stesso.
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	RIDUZIONI


	La definizione non dà comunque luogo alla restituzione delle somme già versate.
	· La definizione come sopra non comporta l’applicazione di sanzioni amministrative ed interessi.

· Non sono dovute le iscrizioni provvisorie.
	Il debitore non deve corrispondere gli interessi di mora.
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	MODALITA’ DI

LIQUIDAZIONE
	· Si applicano le ordinarie modalità previste per i distinti versamenti diretti dei tributi cui la lite si riferisce.

· E’ esclusa, in ogni caso, la compensazione.
· Le somme dovute a titolo provvisorio, se non pagate in precedenza o non iscritte in ruoli notificati mediante cartella di pagamento, devono essere versate nei termini di cui al successivo n. 11 del presente quadro sinottico (si ritiene che esista la possibilità di rateazione).

· Invece, le iscrizioni provvisorie già notificate con cartella esattoriale alla data del 16/03/2003 devono essere pagate alla scadenza della relativa cartella.

· E’ da ritenere molto probabile l’istituzione di appositi codici tributo.
	· I pagamenti delle somme dovute sono effettuati secondo le modalità dall’art. 17 del D.Lgs. 09/07/1997 n. 241.

· Non è ammessa alcuna compensazione.

· E’ da ritenere molto probabile l’istituzione di appositi codici tributo.
	· I debitori possono sottoscrivere un apposito atto con il quale dichiarano di volersi avvalere della presente definizione.

· Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate è approvato il modello dell’atto di cui sopra e sono stabilite le modalità:

1) di versamento delle somme pagate dai debitori;

2) di riversamento in tesoreria da parte dei concessionari;

3) di rendicontazione delle somme riscosse;

4) di invio dei relativi flussi informativi;

5) di definizione dei rapporti contabili connessi all’operazione.
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	TERMINE PER I PAGAMENTI
	16 marzo 2003

(Lunedì 17 marzo 2003)

· Le somme possono essere versate anche a rate:

· in un massimo di sei trimestrali di pari importo:

· in un massimo di dodici trimestrali, se le somme dovute superano 50.000 euro.
· Gli interessi legali sono calcolati dal 17/03/2003 sull’importo delle rate successive.


	16 marzo 2003

(Lunedì 17 marzo 2003)

· Qualora gli importi da versare complessivamente per la definizione eccedano:
· per le persone fisiche: 2.000 euro;
· per gli altri soggetti: 5.000 euro, gli importi eccedenti possono essere versati in due rate di pari importo entro il 

- 16 marzo 2004;
- 16 marzo 2005,
maggiorati degli interessi legali a decorrere dal 17 marzo 2003


	31 MARZO 2003
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	TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
	21 marzo 2003
	Entro 10 giorni dal versamento dell’intero importo o di quello della prima rata il contribuente fa pervenire all’ufficio competente:

· la quietanza dell’avvenuto pagamento;

· un prospetto esplicativo delle modalità di calcolo seguite.
	Entro il 31 gennaio 2003, i concessionari informano i debitori che entro il 31 marzo 2003 possono sottoscrivere l’apposito atto di cui sopra.
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	MODALITA’ DI PRESENTAZIONE
	Per ciascuna lite pendente deve essere presentata una distinta domanda di definizione in carta libera, secondo le modalità stabilite con provvedimento del direttore del competente ufficio dell’amministrazione finanziaria dello Stato parte nel giudizio.
	Forma libera.


	· Sottoscrizione dell’apposito atto di cui si è già detto nel riquadro “MODALITA’ DI LIQUIDAZIONE”.

· Per i ruoli consegnati ai concessionari tra il 1° gennaio 1997 ed il 30 giugno 1999, saranno gli stessi concessionari ad inviare al debitore un invito ad avvalersi dei benefici di legge, unitamente al bollettino di pagamento da utilizzare.

· Per i ruoli affidati anteriormente al 1° gennaio 1997, invece, la norma non prescrive un obbligo a carico dei concessionari. Laddove, pertanto, questi ultimi non provvedano ugualmente all’invio dell’invito sopramenzionato, i debitori dovranno recarsi direttamente presso gli sportelli delle società concessionarie, dove potranno provvedere agli adempimenti necessari al perfezionamento della definizione.
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	EFFETTI

TRIBUTARI
	-     La definizione estingue la controversia.

· Le liti fiscali sono sospese sino al 30/06/2003.
· Per le udienze già fissate i giudizi sono sospesi a semplice  richiesta del contribuente che dichiari di volersi avvalere della definizione agevolata.

· Sono sospesi sino al 17/03/2003 i termini per impugnare le sentenze delle Commissioni Tributarie, dei Tribunali e delle Corti di Appello.

· L’estinzione del giudizio viene dichiarata a seguito di comunicazione degli uffici, entro il 31/07/2005, attestante la regolarità della domanda di definizione ed il pagamento integrale di quanto dovuto.


	· Definizione completa senza interessi e sanzioni.

· La definizione non si perfeziona se essa si fonda su dati non corrispondenti a quelli contenuti negli avvisi di accertamento, negli inviti o nei processi verbali di constatazione.

In questi casi, non si fa luogo al rimborso degli importi versati che, in ogni caso, valgono quali acconti sugli importi che risulteranno eventualmente dovuti in base gli accertamenti definitivi.
	Estinzione del debito tributario.
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	EFFETTI

PENALI


	Manca qualunque copertura penale per la chiusura delle liti pendenti.
	· Il perfezionamento della presente definizione comporta l’esclusione, ad ogni effetto, della punibilità dei seguenti reati:

A) artt. 2-3-4-5 e 10 del D.Lgs.10/03/2000 n. 74 (reati tributari);

B) artt. 482-483-484-485-489-490-491bis-492 codice penale;
C) artt. 2621-2622-2623 codice civile, quando i reati di cui alle lett. B) e C) siano stati commessi per eseguire od occultare i citati reati tributari ovvero per conseguirne il profitto e siano riferiti alla stessa pendenza o situazione tributaria.
-  L’esclusione, in ogni caso, non si applica ai procedimenti penali in corso.
	NESSUNO
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	EFFETTI

CONTRIBUTIVI

PREVIDENZIALI


	La norma nulla dispone ai fini dei contributi previdenziali.

Di conseguenza, nessun rilievo previdenziale può attribuirsi alla chiusura delle liti fiscali pendenti, stante che, in tal caso, il parametro assunto, per la determinazione dell’importo dovuto per la definizione, è il valore della lite definito dalla norma in esame quale “importo dell’imposta che ha formato oggetto di contestazione in primo grado, al netto degli interessi e delle eventuali sanzioni collegate al tributo”.

Nessun maggior imponibile previdenziale sembra, quindi, si segnali dalla definizione della lite fiscale pendente.


	· Si rinvia al riquadro “Importi da pagare” dove sono indicate le percentuali di pagamento anche dei contributi, limitatamente agli avvisi di accertamento ed agli inviti al contraddittorio.

· Nulla è dovuto, ai fini contributivi, per la definizione dei processi verbali di constatazione.
	NESSUNO
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	COSA RIMANE

ESCLUSO DAL

CONDONO


	· Tutte le cause pendenti presso la Corte Suprema di Cassazione per i ricorsi già proposti e depositati alla data dell’01/01/2003.

· Tutte le controversie relative all’attribuzione e determinazione delle rendite catastali ed al classamento delle singole unità immobiliari.
	· I procedimenti penali in corso.

· Gli atti di contestazione e di irrogazione sanzioni ex art. 16 D.Lgs. n. 472/1997, poiché per essi non è prevista la presente definizione agevolata.

· Questionari (artt. 51 D.P.R. n. 633/72 e 32 D.P.R. n. 600/73).

· Cartelle esattoriali (artt. 36-bis e 36-ter D.P.R. n. 600/73 e 54 D.P.R. n. 633/72).
	· Tutti i ruoli affidati ai concessionari dopo il 30/06/1999.

· Tutti i ruoli relativi ai tributi locali.

· L’ambito operativo della disposizione in esame resta tuttavia delimitato dalle disposizioni concerneti la chiusura delle liti pendenti di cui all’art. 16 citato. Nell’eventualità, invero, che il contribuente interessato da una controversia pendente voglia procedere alla chiusura della stessa, è comunque tenuto al pagamento delle “somme il cui pagamento è previsto dalle vigenti disposizioni in pendenza di lite”. Ciò anche se tali somme siano state iscritte in ruoli affidati al concessionario entro il 30 giugno 1999. Da qui la evidente mancanza di interesse ad attivare, in tal senso, la procedura di definizione prevista dal presente art. 12.
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	SANZIONI IN CASO DI

MANCATO PAGAMENTO


	· Per il recupero delle somme non corrisposte è dovuta una sanzione amministrativa pari al 30% delle somme non versate.

· La suddetta sanzione è ridotta alla metà in caso di versamento eseguito entro i 30 giorni successivi alla scadenza medesima.

· Sono sempre dovuti gli interessi legali.

· In caso di pagamento in misura inferiore a quella dovuta, qualora sia riconosciuta la scusabilità dell’errore, è consentita la regolarizzazione del pagamento medesimo entro 30 giorni dalla data di ricevimento della relativa comunicazione dell’ufficio.

· In ogni caso, l’omesso versamento delle rate successive alla prima entro le date indicate non determina l’inefficacia della definizione.


	· L’omesso versamento delle rate entro il 16/03/2004 ed il 16/03/2005 non determina l’inefficacia della definizione.

· Per il recupero delle somme non corrisposte a tali scadenze si procede alle iscrizioni a ruolo ex art. 14 D.P.R. 29/09/1973 n. 602, e succ. modif. ed integrazioni, oltre la sanzione amministrativa del 30% delle somme non versate, ridotta alla metà in caso di versamento eseguito entro i 30 giorni successivi alla scadenza medesima.

· Sono sempre dovuti gli interessi legali.
	Il mancato pagamento impedisce la sottoscrizione dell’apposito atto e, di conseguenza, il debitore perde la possibilità della presente definizione.
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	NOTE


	· La definizione effettuata da parte di uno dei coobbligati esplica efficacia in favore degli altri inclusi quelli per i quali la lite non sia più pendente. Non si eseguono, però, rimborsi.

· Entro il 31/07/2005 gli uffici devono notificare all’interessato l’eventuale diniego della definizione.

· Il contribuente può impugnare il suddetto diniego entro 60 giorni dalla notifica dinanzi all’organo giurisdizionale presso il quale pende la lite.

· Nel caso in cui la definizione della lite è richiesta in pendenza del termine per impugnare, la sentenza può essere impugnata unitamente al diniego della definizione entro 60 giorni dalla sua notifica.

N.B.: L’Agenzia delle entrate – Direzione Centrale Normativa e Contenzioso – in data 15 gennaio 2003 ha emanato la circolare n. 3/E.


	· Dall’01/01/2003 e fino al 18/03/2003 sono sospesi i termini per la proposizione dei ricorsi avverso gli avvisi di accertamento nonché quelli per il perfezionamento della definizione, relativamente agli inviti al contraddittorio.

· Rientrano nella sospensione, pertanto, gli atti notificati dal 02 novembre 2002 e quelli notificati prima di tale data, per i quali i termini per ricorrere siano ancora pendenti all’01/01/2003 a seguito di una precedente istanza di accertamento con adesione (art. 6 D.Lgs. n. 218/1997).

· La sospensione dei termini non riguarda gli atti di contestazione e di irrogazione sanzioni ex art. 16 D.Lgs. n. 472/1997, poiché per essi non è prevista la presente definizione agevolata, tenuto conto dell’elencazione tassativa.
N.B.: L’Agenzia delle entrate – Direzione Centrale Normativa e Contenzioso – in data 15 gennaio 2003 ha emanato la circolare n. 3/E.


	· Sulle somme riscosse, ai concessionari spetta un aggio pari al 4%.

· Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate è approvato il modello di cui al precedente n. 10 del presente quadro sinottico.

N.B.: L’Agenzia delle entrate – Direzione Centrale Normativa e Contenzioso – in data 15 gennaio 2003 ha emanato la circolare n. 3/E.




Lecce, 17   gennaio 2003                                                     AVV. MAURIZIO VILLANI

Avvocato Tributarista in Lecce

componente del Consiglio dell’Unione Nazionale

delle Camere degli Avvocati Tributaristi

www.studiotributariovillani.it - e-mail avvocato@studiotributariovillani.it 
















